
 

Repertorio n. 22760 Raccolta n. 13074 

(esente da imposta di bollo e di registro ai sensi 

dell'art.82, commi 3 e 5 del decreto legislativo 2 agosto 2017 

n.117) 

VERBALE DI DEPOSITO DI DOCUMENTI DI ASSOCIAZIONE RICONOSCIUTA 

E MODIFICHE STATUTARIE FUNZIONALI ALL'ISCRIZIONE AL RUNTS 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventitre 

il giorno diciannove 

del mese di luglio 

19 LUGLIO 2023 

In Gallarate, nel mio studio sito in corso Sempione n.9/A, al 

piano secondo. 

Innanzi a me dottor Enrico Maria Sironi, notaio in Gallarate, 

iscritto al Collegio Notarile di Milano, 

E' PRESENTE LA SIGNORA: 

GAGLIARDI ANNA MARIA, nata a Busto Arsizio (VA) il giorno 9 

(nove) gennaio 1954 (millenovecentocinquantaquattro), domici-

liata per la carica presso la sede dell'ente di cui infra, 

C.F. GGL NMR 54A49 B300V, 

della cui identità personale io notaio sono certo, la quale 

dichiara di agire nella sua qualità di Presidente del Consi-

glio di Amministrazione e nell'interesse dell'associazione ri-

conosciuta denominata: 

A.P.A.R. ASSOCIAZIONE PICCOLI ANIMALI RANDAGI 

organizzazione di volontariato con sede legale in Busto Arsi-

zio (VA), via Canale SNC, codice fiscale e Partita IVA 

97135950158, associazione costituita con atto in data 9 dicem-

bre 1992 a rogito notaio Salvatore D'Avino di Milano reperto-

rio n.109978/5483, registrato a Milano il giorno 11 dicembre 

1992 al n. 22634 serie 1, riconosciuta in forza di decreto del 

Presidente della Giunta Regionale in data 26 maggio 2015 

n.142, già iscritta al Registro delle Persone Giuridiche della 

Regione Lombardia al n.2783 - REA VA-355271 presso la Camera 

di Commercio di Varese (iscrizione sospesa ai sensi dell'art. 

22, comma 1-bis, del D.Lgs. n.117/2017), già iscritta al n.VA 

- 233 della sezione "B - civile" del Registro Generale Regio-

nale delle Organizzazioni di Volontariato della Regione Lom-

bardia - Sezione della Provincia di Varese, iscritta al RUNTS 

nella sezione "Organizzazioni di Volontariato", senza provve-

dimento, dal 7 novembre 2022. 

La comparente, nella spiegata qualità, 

PREMETTE CHE: 

- con verbale di assemblea a rogito notaio Federica Giazzi di 

Como in data 16 ottobre 2020 rep.n.8317/5433, registrato a Co-

mo in data 20 ottobre 2020 al n.18489 serie 1T, l'associazione 

A.P.A.R. ASSOCIAZIONE PICCOLI ANIMALI RANDAGI ha deliberato 

l'adeguamento dello statuto alla nuova disciplina normativa 

del Codice del Terzo Settore (D.Lgs. n.117 del 3 luglio 2017), 

approvando un  nuovo testo di statuto, dando atto che in con-

Registrato a 

VARESE 

 

il 21/07/2023 

N. 22902 

Serie 1T 
Esatti Euro 0,00 



 

formità alla delibera della Giunta regionale della Regione 

Lombardia n. XI/2164 del 30 settembre 2019 la Regione non a-

vrebbe esercitato il controllo finalizzato all'iscrizione 

dell'Ente al RUNTS e, pertanto, autorizzando il legale rappre-

sentante: 

"a chiedere ad un notaio di procedere ai controlli di cui 

all'art. 22 C.T.S. ed al successivo deposito al RUNTS, qualora 

alla data di operatività del RUNTS non fosse ancora intervenu-

ta l'approvazione della Regione", 

ed altresì "a presentare il nuovo testo dello statuto agli or-

gani competenti al fine ultimo della sua approvazione per l'i-

scrizione al RUNTS - nella sezione Organizzazioni di Volonta-

riato (sezione A art.46 C.T.S.) - con facoltà di apportarvi le 

integrazioni, modifiche e rettifiche che tutte le autorità 

competenti richiedessero ai fini della predetta iscrizione"; 

- a seguito dell'individuazione, con decreto del Ministero del 

Lavoro in data 26 ottobre 2021, della data di avvio dell'ope-

ratività del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore (23 

novembre 2021), sono state avviate le procedure per la trasmi-

grazione al RUNTS dei dati relativi agli enti iscritti nei re-

gistri delle Organizzazioni di Volontariato e, non essendo in-

tervenuta pronuncia con provvedimento espresso da parte del 

competente ufficio RUNTS, l'associazione A.P.A.R. ASSOCIAZIONE 

PICCOLI ANIMALI RANDAGI è stata iscritta al relativo Registro 

per silenzio-assenso, in conformità all'art.31, comma 10, del 

D.M. 15 settembre 2020, n. 106 del Ministero del Lavoro, con 

decorrenza dal 7 novembre 2022, con conseguente sospensione 

dell'iscrizione nel Registro Regionale delle Persone Giuridi-

che Private, in conformità all'art. 22, comma 1-bis, del de-

creto legislativo n. 117/2017; 

- con comunicazione in data 17 gennaio 2023, reiterata con 

sollecito in data 4 maggio 2023, il competente ufficio terri-

toriale del RUNTS ha comunicato l'esigenza di provvedere 

all'aggiornamento dei dati presenti sul portale ed al deposi-

to, tramite l'accesso da parte del notaio, dello statuto ade-

guato al Codice del Terzo Settore e dell'attestazione notarile 

sulla sussistenza del patrimonio minimo di cui all'art. 22, 

comma 4, del decreto legislativo n. 117/2017; 

PREMESSO, ALTRESI', CHE: 

a seguito di incarico conferito dalla comparente, nella spie-

gata qualità, io notaio nell'ambito del controllo di sussi-

stenza delle condizioni previste dalla legge, ai sensi 

dell'art.22, comma 2, D.Lgs. n.117/2017, ho rilevato la neces-

sità di apportare alcune modifiche al testo di statuto appro-

vato dalla citata assemblea del 16 ottobre 2020, al fine di 

adeguare lo statuto dell'ente alle previsioni del Codice del 

Terzo Settore; 

TUTTO CIO' PREMESSO 

la comparente, nella qualità di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, nell'interesse ed in rappresentanza dell'as-



 

sociazione A.P.A.R. ASSOCIAZIONE PICCOLI ANIMALI RANDAGI, av-

valendosi delle facoltà alla medesima conferite con la citata 

delibera assembleare a rogito notaio Federica Giazzi in data 

16 ottobre 2020 rep.8317/5433, al fine del completamento delle 

procedure per l'iscrizione dell'ente nel Registro Unico Nazio-

nale del Terzo Settore (RUNTS) e delle verifiche a cura del 

notaio prescritte dall'art.22 del decreto legislativo 

n.117/2017, dato atto che è pendente il termine per la rispo-

sta alla richiesta di integrazione documentale pervenuta 

dall'Ufficio RUNTS territorialmente competente datata 4 maggio 

2023: 

1) - mi chiede di depositare nei miei atti la copia conforme 

all'originale del citato verbale di assemblea a rogito notaio 

Federica Giazzi in data 16 ottobre 2020 rep.n.8317/5433, con 

allegato lo statuto della predetta associazione approvato dal-

la suddetta assemblea; detto documento, consistente di numero 

15 (quindici) fogli, viene qui allegato sotto la lettera "A", 

dando atto che la nuova denominazione dell'ente, in conformità 

all'art. 32 del D.Lgs. n.117/2017, è la seguente: 

"A.P.A.R. ASSOCIAZIONE PICCOLI ANIMALI RANDAGI ODV"; 

2) - preso atto dei rilievi effettuati da me notaio sulla sus-

sistenza delle condizioni previste dalla legge, avvalendosi 

della delega alla comparente specificamente attribuita 

dall'assemblea, approva le seguenti modifiche al suddetto sta-

tuto: 

a- all'art.12 (dodici), relativo alle competenze dell'Assem-

blea, viene eliminata la previsione di cui alla lettera "g", 

relativa alla ratifica dei provvedimenti di competenza assem-

bleare adottati dall'organo amministrativo in situazione d'ur-

genza, con conseguente sostituzione della lettera distintiva 

delle successive previsioni; 

b- all'art.16 (sedici), relativo alle competenze del Consiglio 

di Amministrazione: 

-viene eliminata la lettera "b", attributiva all'organo ammi-

nistrativo della facoltà di limitare il potere di rappresen-

tanza dei consiglieri, con conseguente sostituzione della let-

tera distintiva delle successive previsioni; 

-viene modificata la lettera "k" (ora "j"), eliminando il com-

pito di proporre all'assemblea l'esclusione degli associati 

(per incompatibilità con gli artt.8 e 12); 

c- all'art.17 (diciassette), comma 1, eliminando la previsione 

della cooptazione degli amministratori, sostituendolo con 

quanto segue: "In caso di cessazione della carica di un consi-

gliere, gli subentra il primo dei non eletti; in mancanza il 

sostituto è eletto dalla prima assemblea. I consiglieri così 

nominati scadono con gli altri componenti dell'organo ammini-

strativo". 

Il nuovo testo dello statuto dell'ente, con le superiori modi-

fiche ed ADEGUATO AL DECRETO LEGISLATIVO N. 117/2017 è quello 

che viene allegato al presente atto sotto la lettera "B"; 



 

3) - dichiara che gli associati all'ente sono in numero di 158 

(centocinquantotto), dei quali volontari n. 44 (quarantaquat-

tro); 

4) - mi consegna la relazione giurata, ai sensi dell'art.22, 

comma 4, del decreto legislativo n.117/2017, riferita al pa-

trimonio dell'ente in oggetto alla data del 31 marzo 2023, re-

datta dal dottor SANZARO SEBASTIANO DAVIDE, iscritto all'Albo 

dei Revisori Legali al n.157688, comprovante valore, entità e 

composizione del patrimonio ed attestante che il patrimonio 

netto dell'associazione in oggetto è pari ad euro 44.000,00 

(quarantaquattromila virgola zero zero); detto documento, uni-

tamente al relativo verbale di asseverazione da me notaio ri-

cevuto in data odierna repertorio n.22759, in unico documento 

composto di n.8 (otto) fogli, qui si allega sotto la lettera 

"C". 

Io notaio, pertanto, in base alla predetta documentazione con-

tabile, 

ATTESTO 

la sussistenza del patrimonio minimo (in misura non inferiore 

ad euro 15.000,00) richiesto dall'art.22, comma 4, del decreto 

legislativo 3 luglio 2017, n.117; 

4) - mi chiede di provvedere all'iscrizione al RUNTS del pre-

sente atto e dello statuto qui allegato, confermando la volon-

tà dell'ente di mantenere l'iscrizione ella sezione Organizza-

zioni di Volontariato. 

Il presente atto, con i documenti allegati, verificata a cura 

di me notaio la sussistenza dei requisiti previsti dalla legge 

per l'iscrizione nel RUNTS, compreso il patrimonio minimo, 

verrà da me notaio trasmesso all'Ufficio RUNTS competente; 

pertanto, il nuovo statuto dell'ente (approvato dall'assemblea 

in data 16 ottobre 2020 e come sopra modificato) acquisterà 

efficacia con l'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore. 

* *** * *** * 

Ai fini delle dipendenti volture e trascrizioni, si dà atto 

che l'associazione è proprietaria del seguente bene mobile re-

gistrato: 

autovettura Fiat Doblò targata CV114AX. 

La comparente mi autorizza a rilasciare copie ed estratti del 

presente atto a chiunque ne faccia richiesta. 

Spese del presente atto e dipendenti sono a carico di A.P.A.R. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI ANIMALI RANDAGI ODV. 

La comparente mi esonera espressamente dalla lettura degli al-

legati dichiarando di averne esatta conoscenza. 

Ri- 

chiesto, io Notaio ho ricevuto quest'atto del quale ho dato 

lettura alla comparente, la quale da me interpellata, lo ap-

prova pienamente. 

Scritto parte a macchina e parte a mano da persona di mia fi-

ducia, sotto mia direzione e da me notaio, in due fogli dei 



 

quali occupa quattro intere pagine e parte della quinta pagi-

na, viene sottoscritto come segue alle ore diciannove e minuti 

cinque. 

FIRMATO: ANNA MARIA GAGLIARDI 

FIRMATO: ENRICO MARIA SIRONI NOTAIO. 

 



























































 

Allegato "B" al repertorio n.22760/13074 

S T A T U T O 

Art. 1 - Denominazione e sede 

1. È costituita, in forma di organizzazione di volontariato, 

l’associazione denominata: 

"A.P.A.R. Associazione Piccoli Animali Randagi ODV" 

di seguito, in breve, "Associazione". 

2. In conseguenza dell’iscrizione al Registro Unico del Terzo 

Settore, l’Associazione dovrà indicare gli estremi 

dell’iscrizione stessa negli atti, nella corrispondenza e 

nelle comunicazioni al pubblico. 

3. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Busto Arsizio, 

via Canale snc e la sua durata è illimitata. 

4. Il trasferimento della sede legale all’interno dello stesso 

Comune non comporta modifica statutaria e può essere delibera-

ta dall’Organo di Amministrazione. 

Art. 2 - Finalità 

1. L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità 

civiche, solidaristiche e di utilità sociale.  

In particolare lo scopo sociale è:  

- svolgere attività a tutela dei diritti dei piccoli animali 

randagi attraverso la promozione della solidarietà, del volon-

tariato, della tutela e del rispetto dei diritti degli anima-

li; 

- raccogliere e distribuire beni da destinare a istituzioni 



 

già esistenti che si occupano dell'assistenza e cura di cani e 

gatti randagi; 

- sensibilizzare l'opinione pubblica riguardo il problema del 

randagismo; 

- collaborare con enti pubblici e privati preposti dalle norme 

vigenti alla protezione dei diritti degli animali al fine di 

contrastare il fenomeno del randagismo.  

Art. 3 - Attività di interesse generale  

1. L’Associazione esercita in via esclusiva o principale le 

seguenti attività di interesse generale per il perseguimento, 

senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di 

utilità sociale e precisamente dell'art.5 del Codice del Terzo 

Settore, le attività alle seguenti lettere: 

e) interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-

glioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione 

accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione 

dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e rici-

claggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla 

tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi 

della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e 

successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o ser-

vizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di inte-

resse generale a norma del presente articolo; 



 

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 

della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, 

nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa. 

2. In particolare l’Associazione si propone di:  

- gestire rifugi, santuari, centri di recupero e qualunque al-

tra struttura si intenda quale luogo di accoglienza, assisten-

za, cura e riabilitazione per gli animali (randagi, confiscati 

e sequestrati) siano essi domestici, selvatici ed esotici; 

- intervenire laddove ci siano persone o enti in difficoltà, 

con la gestione dei propri animali (cure, alimentazione, etc.) 

secondo le disponibilità dell’Associazione; 

- favorire l’integrazione e la collaborazione con servizi ed 

enti pubblici e privati che operano nel settore animale e am-

bientale; 

- promuovere, organizzare attività, corsi di educazione e for-

mativi in materia di tutela dei diritti degli animali e 

dell’ambiente. 

3. Le attività dell'Associazione sono svolte prevalentemente 

in favore di terzi, avvalendosi in modo prevalente 

dell’attività di volontariato dei propri associati o delle 

persone aderenti agli enti associati.  

4. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, e-

sclusivamente nei limiti necessari al loro regolare funziona-



 

mento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o specializ-

zare l’attività svolta. 

In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività 

non può essere superiore al cinquanta per cento del numero dei 

volontari.  

Art. 4 – Attività diverse 

1. L’Associazione può esercitare attività diverse da quelle di 

interesse generale individuate nell’art. 3 purché assumano ca-

rattere strumentale e secondario nel pieno rispetto di quanto 

stabilito dall’art. 6 del D.Lgs. 117/2017 e relativi provvedi-

menti attuativi.  

2. L'Organo di Amministrazione documenta il carattere seconda-

rio e strumentale delle attività di cui al presente articolo, 

a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una anno-

tazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota integra-

tiva al bilancio.  

Art. 5 – Raccolta fondi 

1. L’Associazione può realizzare attività di raccolta fondi 

anche in forma organizzata e continuativa al fine di finanzia-

re le proprie attività di interesse generale e nel rispetto 

dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti 

con i sostenitori e con il pubblico.  

Art. 6 – Ammissione 

1. Possono aderire all’Associazione tutte le persone fisiche 

che, interessate alla realizzazione delle finalità istituzio-



 

nali, ne condividono lo spirito e gli ideali. 

2. L’Associazione può prevedere anche l’ammissione come asso-

ciati di altri Enti di Terzo settore o senza scopo di lucro a 

condizione che il loro numero non sia superiore al cinquanta 

per cento del numero delle organizzazioni di volontariato as-

sociate. 

3. Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, 

non può essere inferiore al minimo stabilito dal Codice del 

Terzo Settore. 

4. Gli associati sono tutti coloro che hanno partecipato alla 

costituzione o che hanno presentato domanda scritta in un mo-

mento successivo e, impegnandosi a rispettare lo scopo sociale 

e a seguire le direttive dell'Associazione, vengono ammessi a 

farne parte dall’Organo di Amministrazione.  

5. L’ammissione alla Associazione è deliberata dall’Organo di 

Amministrazione, comunicata all’interessato e annotata nel li-

bro degli associati. In caso di rigetto l’Organo di Ammini-

strazione, deve, entro sessanta giorni, comunicare la delibe-

razione, con le specifiche motivazioni, all’interessato.  

6. L’interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha 

sessanta giorni per chiedere che si pronunci l’Assemblea in 

occasione della prima convocazione utile.  

7. Ciascun associato ha diritto di voto. Sono escluse parteci-

pazioni temporanee alla vita dell’Associazione.  

8. La qualifica di associato si acquisisce, in seguito all'ac-



 

coglimento della domanda di ammissione e con il pagamento del-

la quota associativa annuale da versare entro il termine sta-

bilito dall'Organo di Amministrazione.  

Art. 7 - Diritti e doveri degli associati  

1. Gli associati sono chiamati a contribuire alle spese annua-

li dell'Associazione con la quota associativa e con eventuali 

contributi finalizzati allo svolgimento delle attività asso-

ciative. Tali contributi non hanno carattere patrimoniale e 

sono deliberati dall'Assemblea.  

2. La quota sociale è annuale, non è trasferibile, non è re-

stituibile in caso di recesso, di decesso o scioglimento 

dell'ente associato o di perdita della qualità di associato e 

deve essere versata entro il termine stabilito annualmente 

dall’Organo di Amministrazione.  

3. L’Associazione garantisce uguali diritti e doveri a ciascun 

associato escludendo ogni forma di discriminazione.  

4. Ciascun associato ha diritto:  

a) di partecipare alle Assemblee, di esprimere il proprio voto 

in Assemblea direttamente o per delega e di presentare la pro-

pria candidatura agli organi sociali;  

b) di essere informato sulle attività dell’Associazione e con-

trollarne l’andamento; 

c) di partecipare alle attività promosse dall’Associazione;  

d) di conoscere l’ordine del giorno delle Assemblee;  

e) di recedere in qualsiasi momento. 



 

5. Ciascun associato ha il dovere di: 

a) rispettare il presente statuto, gli eventuali regolamenti 

interni e, quanto deliberato dagli organi sociali; 

b) attivarsi, compatibilmente con le proprie disponibilità 

personali, con la propria attività gratuita e volontaria, per 

il conseguimento dello scopo;  

c) versare la quota associativa secondo l’importo e la data 

stabiliti dall’Organo di Amministrazione.  

Art. 8 - Perdita della qualifica di associato  

1. La qualità di associato si perde in caso di decesso o scio-

glimento dell'ente associato, recesso o esclusione.  

2. L’associato può in ogni momento recedere senza oneri 

dall’Associazione dandone comunicazione scritta all’Organo di 

Amministrazione. Il recesso non comporta la restituzione della 

quota associativa o di altre somme eventualmente versate 

all’Associazione. Le dimissioni diventano effettive nel momen-

to in cui la comunicazione perviene all’Organo di Amministra-

zione, ma permangono in capo all’associato le obbligazioni e-

ventualmente assunte nei confronti dell’Associazione. 

3. L’associato, che contravviene ai doveri stabiliti dallo 

statuto o alle decisioni deliberate dagli organi sociali, può 

essere escluso dall’Associazione stessa. In particolare, 

l’Organo di Amministrazione può deliberare l’esclusione in ca-

so di mancato pagamento della quota associativa entro il ter-

mine previsto. 



 

4. La perdita di qualifica di associato è deliberata 

dall’Organo di Amministrazione.  

5. La delibera dell’Organo di Amministrazione che prevede 

l’esclusione dell’associato deve essere motivata e comunicata 

al soggetto interessato il quale, entro trenta (30) giorni da 

tale comunicazione, può ricorrere all’Assemblea degli associa-

ti mediante raccomandata o PEC inviata al Presidente 

dell’Associazione. 

6. L’Assemblea delibera solo dopo aver ascoltato, con il meto-

do del contraddittorio, gli argomenti portati a sua difesa 

dall’interessato. 

Art. 9 - Attività di volontariato e sostenitori  

1. L’attività di volontariato è prestata in modo personale, 

spontaneo e gratuito, senza fine di lucro neppure indiretto ed 

esclusivamente per fini di solidarietà.  

2. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito 

e non possono essere retribuite neppure dal beneficiario. Ai 

volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effetti-

vamente sostenute e documentate per le attività prestate, nei 

limiti e alle condizioni definite preventivamente dall’Organo 

di Amministrazione o da un eventuale regolamento predisposto 

dall’Organo di Amministrazione ed approvato dall'Assemblea. Le 

attività dei volontari sono incompatibili con qualsiasi forma 

di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di 

contenuto patrimoniale con l'Associazione.  



 

3. I volontari devono essere assicurati contro gli infortuni e 

le malattie connesse allo svolgimento delle attività di volon-

tariato nonché per la responsabilità civile verso i terzi. 

Art. 10 – Organi sociali 

1. Gli organi dell’Associazione sono:  

a) l’Assemblea degli associati; 

b) l’Organo di Amministrazione; 

c) il Presidente ed il Vice Presidente;  

d) l’Organo di Controllo, nei casi previsti dalla legge; 

e) il Revisore Legale, nei casi previsti dalla legge. 

2. Gli organi sociali hanno la durata di tre esercizi e i loro 

componenti possono essere riconfermati.  

3. Fatta eccezione per l’Organo di Controllo e per il Revisore 

Legale, i componenti degli organi sociali non percepiscono al-

cun compenso. Ad essi possono, tuttavia, essere rimborsate le 

spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività 

prestata ai fini dello svolgimento della loro funzione.  

Art. 11 – Assemblea 

1. L’Associazione è dotata di un ordinamento democratico che 

garantisce la partecipazione, il pluralismo e l’uguaglianza 

degli associati.  

2. L’Assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione ed è com-

posta da tutti gli associati. Essa è il luogo fondamentale di 

confronto, atto ad assicurare una corretta gestione 

dell’Associazione. Ogni associato ha diritto ad esprimere un 



 

voto. 

3. Agli associati Enti del Terzo settore possono essere attri-

buiti più voti, sino ad un massimo di cinque, in proporzione 

al numero dei loro associati. La determinazione del numero dei 

voti agli Enti del Terzo settore e il criterio della propor-

zionalità è definito nel regolamento interno. 

4. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione 

o, in sua assenza, dal Vice Presidente; in mancanza di entram-

bi l'assemblea elegge il proprio presidente.  

5. Gli associati possono farsi rappresentare in Assemblea solo 

da altri associati, conferendo loro delega scritta.  

Ciascun associato può rappresentare fino ad un massimo di tre 

associati. 

6. Non può essere conferita la delega ad un componente 

dell’Organo di Amministrazione o di altro organo sociale.  

7. Sono ammessi al voto gli associati che hanno acquisito tale 

qualifica dal momento dell’approvazione dell’Organo di Ammini-

strazione e dal momento del pagamento della quota associativa. 

8. E’ possibile intervenire in assemblea mediante mezzi di te-

lecomunicazione ovvero l'espressione del voto per corrispon-

denza o in via elettronica, previa verifica dell'identità 

dell'associato.  

Art. 12 - Competenze dell’Assemblea  

1. L'Assemblea ordinaria ha il compito di: 

a) eleggere e revocare i componenti dell'Organo di Amministra-



 

zione scegliendoli tra i propri associati; 

b) eleggere e revocare, quando previsto dalla legge, i compo-

nenti dell'organo di controllo e/o il soggetto incaricato del-

la revisione legale dei conti; 

c) approvare il programma di attività e il preventivo economi-

co per l'anno successivo; 

d) approvare il rendiconto/bilancio di esercizio e la relazio-

ne di missione; 

e) deliberare in merito alla responsabilità dei componenti 

dell'Organo di Amministrazione ed a conseguenti azioni di re-

sponsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque 

tipo, derivanti da loro comportamenti contrari allo statuto o 

alla legge; 

f) deliberare, quando richiesto, sui provvedimenti di rigetto 

della domanda di adesione all'Associazione o delibere di e-

sclusione dell'associato, garantendo la più ampia garanzia di 

contraddittorio; 

g) approvare eventuali regolamenti interni predisposti 

dall'Organo di Amministrazione; 

h) deliberare sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, 

dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua competenza. 

2. L'Assemblea straordinaria ha il compito di: 

a) deliberare sulle modificazioni dello statuto; 

b) deliberare lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o 

la scissione dell'Associazione; 



 

c) nominare il liquidatore in caso di scioglimento e devolu-

zione del patrimonio in base a quanto indicato nell'art.26 del 

presente statuto. 

Art. 13 - Convocazione dell’Assemblea  

1. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione in 

via ordinaria, almeno una volta all’anno, e comunque ogni 

qualvolta si renda necessaria per le esigenze 

dell’Associazione. 

2. L’Assemblea si riunisce, altresì, su convocazione del pre-

sidente o su richiesta motivata e firmata da almeno un decimo 

(1/10) degli associati, oppure da almeno un terzo (1/3) dei 

componenti dell’Organo di Amministrazione. 

3. L’Assemblea è convocata, almeno otto giorni prima della ri-

unione, mediante comunicazione scritta dell’avviso di convoca-

zione inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettro-

nico che certifichi la ricezione della comunicazione da parte 

dei destinatari, e mediante affissione, nello stesso termine, 

presso la sede dell’Associazione. L’avviso di convocazione de-

ve contenere l’indicazione dell’ordine del giorno, del luogo, 

dell’ora e della data dell’adunanza. 

Art. 14 - Validità dell’Assemblea e modalità di voto  

1. L’Assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima 

convocazione, con la presenza della metà più uno degli asso-

ciati presenti in proprio o per delega e, in seconda convoca-

zione, qualunque sia il numero degli associati presenti in 



 

proprio o per delega.  

2. L’Assemblea ordinaria delibera validamente con il voto fa-

vorevole della maggioranza degli associati presenti, in pro-

prio o per delega. 

3. L’Assemblea straordinaria è convocata per deliberare in me-

rito alla modifica dello Statuto o alla trasformazione o allo 

scioglimento e liquidazione dell’Associazione, o alla sua fu-

sione, o scissione. 

4. Fatto salvo quanto previsto dal comma successivo, 

l’Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convo-

cazione, è validamente costituita e delibera con la presenza 

ed il voto favorevole di almeno il 51% (cinquantuno percento) 

degli associati aventi diritto di voto.  

5. In caso di scioglimento, l’Assemblea straordinaria delibera 

con il voto favorevole di almeno i tre quarti (3/4) degli as-

sociati iscritti nell’apposito libro.  

6. All’apertura di ogni seduta, l’Assemblea elegge un segreta-

rio il quale redige il verbale e lo sottoscrive unitamente al 

Presidente.  

7. I componenti dell’Organo di Amministrazione non hanno di-

ritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del bilancio 

preventivo e consuntivo e della relazione sull’attività svolta 

e in quelle che riguardano la loro responsabilità.  

8. Gli associati che abbiano un interesse in conflitto con 

quello della Associazione, devono astenersi dalle relative de-



 

liberazioni.  

9. I voti sono palesi tranne che riguardino persone, nel qual 

caso si potrà procedere, previa decisione a maggioranza dei 

presenti, a votazione segreta.  

10. Di ogni riunione dell’Assemblea viene redatto un verbale 

che, sottoscritto dal Presidente e dal Segretario, è conserva-

to presso la sede dell’Associazione e trascritto nel libro 

delle Assemblee degli associati. Può essere visionato da tutti 

gli associati secondo quanto stabilito nel successivo art. 21 

comma 5. Le decisioni dell’Assemblea impegnano tutti gli asso-

ciati.  

11. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regola-

rità della sua costituzione, l'identità dei presenti, la rego-

larità delle deleghe e l'avvenuto pagamento della quota asso-

ciativa. Il Presidente regola lo svolgimento della riunione 

secondo l'ordine del giorno, disciplina le votazioni e ne ac-

certa il risultato. 

Art. 15 – Organo di Amministrazione 

1. L’Organo di Amministrazione è l’organo di governo 

dell’Associazione. Il potere di rappresentanza attribuito agli 

amministratori è generale. Le limitazioni del potere di rap-

presentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte 

nel Registro unico nazionale del Terzo Settore o se non si 

prova che i terzi ne erano a conoscenza.  

2. Esso opera in attuazione degli indirizzi statutari nonché 



 

delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla 

quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato. 

3. L’Organo di Amministrazione è formato da un minimo di 5 

(cinque) ad un massimo di 9 (nove) componenti, eletti 

dall’Assemblea tra gli associati. L’Organo di Amministrazione 

elegge tra i suoi componenti il Presidente e il Vice Presiden-

te.  

4. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade 

dal suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o 

chi è stato condannato ad una pena che comporta l'interdizio-

ne, anche temporanea, dai pubblici uffici o l'incapacità ad 

esercitare uffici direttivi.  

5. I componenti dell’Organo di Amministrazione svolgono la lo-

ro attività gratuitamente, rimangono in carica per la durata 

di tre esercizi e possono essere rieletti. 

Art. 16 - Competenze dell’Organo di Amministrazione 

1. L'Organo di Amministrazione ha il compito di: 

a) compiere tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-

nistrazione ad eccezione di quelli che la legge o lo statuto 

riservano all'Assemblea; 

b) amministrare, curando la realizzazione delle attività so-

ciali e disponendo delle risorse economiche; 

c) predisporre gli eventuali regolamenti interni per la disci-

plina del funzionamento e delle attività dell'Associazione da 

sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 



 

d) predisporre e sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il 

rendiconto preventivo (ed il programma di attività) e il bi-

lancio consuntivo, nonché, nei casi di legge, il bilancio so-

ciale; 

e) stabilire l'ammontare della quota associativa annuale; 

f) gestire la contabilità e redigere la bozza del bilancio 

consuntivo nonché la relazione di missione sull'attività svol-

ta; 

g) determinare il programma di lavoro in base alle linee di 

indirizzo contenute nel programma generale approvato dall'As-

semblea, promuovendo e coordinando l'attività e autorizzando 

la spesa; 

h) accogliere o respingere le domande degli aspiranti associa-

ti; 

i) deliberare in merito all'esclusione di associati; 

j) proporre all'Assemblea ordinaria i provvedimenti discipli-

nari; 

k) eleggere tra i suoi componenti il presidente ed il vice 

presidente; 

l) nominare il Segretario e il Tesoriere, che possono essere 

scelti anche tra le persone non componenti l'Organo di Ammini-

strazione oppure anche tra i non associati; 

m) ratificare, nella prima seduta successiva, i provvedimenti 

di competenza del consiglio adottati dal Presidente per motivi 

di necessità e di urgenza; 



 

n) assumere il personale strettamente necessario per la conti-

nuità della gestione non assicurata dagli associati e comunque 

nei limiti consentiti dalle disponibilità previste dal bilan-

cio; 

o) istituire gruppi a sezioni di lavoro i cui coordinatori 

possono essere invitati a partecipare alle riunioni del consi-

glio e alle Assemblee; 

p) nominare, all'occorrenza, secondo le dimensioni assunte 

dall'Associazione, il Direttore deliberandone i relativi pote-

ri; 

q) delegare compiti e funzioni ad uno o più componenti del 

Consiglio stesso; 

r) assumere ogni altra competenza non espressamente prevista 

nello statuto necessaria al buon funzionamento dell'Associa-

zione e che non sia riservata dallo statuto o dalla legge, 

all'Assemblea o ad altro organo sociale. 

Art. 17 - Funzionamento dell’Organo di Amministrazione 

1. L'Organo di Amministrazione è validamente costituito quando 

è presente la maggioranza dei componenti. Essi possono essere 

dichiarati decaduti, con apposita delibera assunta a maggio-

ranza dal consiglio stesso, qualora si siano resi assenti in-

giustificati alle riunioni dell'Organo di Amministrazione per 

tre volte consecutive. L'Organo di Amministrazione può essere 

revocato dall'Assemblea con delibera motivata assunta con la 

maggioranza dei due terzi (2/3) degli associati. 



 

In caso di cessazione dalla carica di un consigliere, gli su-

bentra il primo dei non eletti; in mancanza, il sostituto è 

eletto dalla prima assemblea. 

I consiglieri così nominati scadono con gli altri componenti 

dell'organo amministrativo. 

Il venir meno della maggioranza degli amministratori comporta 

la decadenza dell'Organo di Amministrazione che deve essere 

rinnovato. 

2. L'Organo di Amministrazione è convocato, almeno 8 (otto) 

giorni prima della riunione, mediante comunicazione scritta 

inviata tramite lettera o con altro mezzo anche elettronico 

che certifichi la ricezione della comunicazione da parte dei 

destinatari. In caso di urgenza la convocazione potrà essere 

fatta mediante invio di telegramma/PEC inoltrato almeno 2 (du-

e) giorni prima della data prevista per la riunione. 

3. L'Organo di Amministrazione si riunisce, su convocazione 

del Presidente, almeno quattro volte l'anno o quando ne faccia 

richiesta almeno un terzo (1/3) dei componenti. In tale secon-

da ipotesi la riunione deve avvenire entro venti giorni dal 

ricevimento della richiesta. 

4. Alle riunioni possono essere invitati a partecipare esperti 

esterni e rappresentanti di eventuali sezioni interne di lavo-

ro senza diritto di voto. 

5. Le riunioni dell'Organo di Amministrazione sono valide 

quando è presente la maggioranza dei suoi componenti eletti. 



 

6. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti. 

In caso di parità prevale il voto del presidente. 

7. Di ogni riunione dell'Organo di Amministrazione deve essere 

redatto il relativo verbale, sottoscritto dal Presidente e dal 

segretario all'uopo nominato, e trascritto nel libro delle 

riunioni dell'Organo di Amministrazione 

Art. 18 - Il Presidente ed il Vice Presidente  

1. Il Presidente è eletto a maggioranza dei voti dall’Organo 

di Amministrazione tra i suoi componenti, dura in carica tre 

esercizi e può essere rieletto.  

2. Il presidente:  

- ha la firma e la rappresentanza legale dell’Associazione nei 

confronti di terzi e in giudizio;  

- dà esecuzione alle delibere dell’Organo di Amministrazione; 

- può aprire e chiudere conti correnti bancari/postali ed è 

autorizzato a eseguire incassi e accettazione di donazioni di 

ogni natura a qualsiasi titolo da Pubbliche Amministrazioni, 

da Enti e da Privati, rilasciandone liberatorie e/o quietanze;  

- ha la facoltà di nominare avvocati e procuratori nelle liti 

attive e passive riguardanti l’Associazione davanti a qualsia-

si Autorità Giudiziaria e Amministrativa;  

- convoca e presiede le riunioni dell’Assemblea e dell’Organo 

di Amministrazione;  

- sottoscrive tutti gli atti amministrativi compiuti 

dall’Associazione;  



 

- in caso di necessità e di urgenza assume i provvedimenti di 

competenza dell’Organo di Amministrazione, sottoponendoli a 

ratifica nella prima riunione successiva.  

3. In caso di assenza, di impedimento o di cessazione le rela-

tive funzioni sono svolte dal Vice Presidente.  

4. Di fronte agli associati, ai terzi ed a tutti i pubblici 

uffici, la firma del Vice Presidente fa piena prova 

dell’assenza per impedimento del Presidente. 

Art. 19 - Il segretario ed il tesoriere  

1. Il segretario verbalizza e sottoscrive le riunioni dell'As-

semblea e dell’Organo di Amministrazione, gestisce la tenuta 

dei libri sociali garantendone libera visione all’associato 

che lo richieda, si occupa della corrispondenza. 

2. Il tesoriere ha i seguenti compiti:  

a) cura la riscossione dei contributi sociali e di ogni altra 

entrata dell'Associazione; comunica al Presidente lo stato di 

riscossione e custodisce i fondi dell'Associazione;  

b) esegue i pagamenti autorizzati dall'Organo di Amministra-

zione o dal Presidente attenendosi allo specifico regolamento 

interno. 

Art. 20 - Organo di controllo e revisione legale  

1. L’Assemblea nomina l’Organo di controllo, anche monocrati-

co, al ricorrere dei requisiti previsti dalla Legge o, in man-

canza di essi, qualora lo ritenga opportuno. 

2. I componenti dell’Organo di controllo, ai quali si applica 



 

l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le ca-

tegorie di soggetti di cui al co. 2, art. 2397 del Codice ci-

vile. Nel caso di organo collegiale, i predetti requisiti de-

vono essere posseduti da almeno uno dei componenti.  

3. L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento.  

4. L’organo di controllo esercita inoltre compiti di monito-

raggio dell’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche 

e di utilità sociale, ed attesta che l’eventuale bilancio so-

ciale sia stato redatto in conformità alle linee guida mini-

steriali. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monito-

raggio svolto dall’organo stesso. Le riunioni dell’Organo di 

controllo sono validamente costituite quando è presente la 

maggioranza dei suoi componenti e le deliberazioni vengono 

prese a maggioranza dei presenti.  

5. I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi 

momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione 

e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli ammini-

stratori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su 

determinati affari.  

6. Al superamento dei limiti di cui all’art. 31 del Codice del 



 

Terzo Settore, la revisione legale dei conti è attribuita 

all’organo di controllo che in tal caso deve essere costituito 

da revisori legali iscritti nell’apposito registro, salvo il 

caso in cui l’Assemblea deliberi la nomina di un Revisore le-

gale dei conti o una società di revisione iscritti 

nell’apposito registro.  

7. La carica di componente dell'organo di controllo è incompa-

tibile con la carica di consigliere o con la qualità di asso-

ciato. 

8. Il componente dell'organo di controllo dura in carica tre 

anni ed è rieleggibile. 

Art. 21 - Libri sociali 

1. L’Associazione ha l’obbligo di tenere i seguenti libri so-

ciali:  

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea;  

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Organo 

di Amministrazione; 

d) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’organo 

di controllo e di eventuali altri organi sociali (se istitui-

ti); 

e) il libro dei volontari associati contenente i nominativi 

degli associati che svolgono attività di volontariato non oc-

casionale nell’ambito dell’Associazione. 



 

2. I libri di cui alle lettere a), b), c), e) sono tenuti a 

cura dell’Organo di Amministrazione. I libri di cui alla let-

tera d) sono tenuti a cura dell’organo a cui si riferiscono.  

3. I verbali, di Assemblea e Organo di Amministrazione devono 

contenere la data, l’ordine del giorno, la descrizione della 

discussione di ogni punto all’ordine del giorno e i risultati 

di eventuali votazioni.  

4. Ogni verbale deve essere firmato da presidente e dal segre-

tario.  

5. Gli associati hanno diritto di esaminare i libri sociali, 

previa richiesta motivata all’organo competente con un preav-

viso di 15 giorni. 

Art. 22 - Risorse economiche 

1. Le entrate economiche dell’Associazione sono rappresentate 

da: 

a) quote sociali; 

b) contributi pubblici; 

c) contributi privati; 

d) donazioni e lasciti testamentari non destinati ad incremen-

to del patrimonio; 

e) rendite patrimoniali; 

f) rimborsi derivanti da convenzioni;  

g) fondi pervenuti da raccolte pubbliche effettuate occasio-

nalmente, anche mediante offerta di beni di modico valore e di 

servizi; 



 

h) rimborsi delle spese effettivamente sostenute 

dall’Associazione, purché adeguatamente documentate, per 

l’attività di interesse generale prestata, salvo che tale at-

tività sia svolta quale attività secondaria o strumentale nei 

limiti di cui all'art. 6 del D.Lgs. 117/2017;  

i) entrate derivanti da attività effettuate ai sensi del comma 

1 dell'art. 84 del D.Lgs. 117/2017 svolte senza l'impiego di 

mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzia-

lità sul mercato;  

j) altre entrate espressamente previste dalla legge;  

k) eventuali proventi da attività diverse nel rispetto dei li-

miti imposti dalla legge o dai regolamenti.  

Art. 23 - Scritture contabili  

1. L’Organo di Amministrazione gestisce le scritture contabili 

dell’Associazione nel pieno rispetto di quanto prescritto 

dall’art. 13 e dall’art. 87 del D.Lgs. n. 117/2017. 

Art. 24 - Esercizio sociale 

1. L’esercizio sociale inizia il 1° gennaio di ogni anno per 

terminare il 31 dicembre successivo.  

2. Il bilancio consuntivo e la relazione di missione sono pre-

disposti dall’Organo di Amministrazione e devono essere appro-

vati dall’Assemblea entro 6 mesi dalla chiusura 

dell’esercizio. 

3. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità 

dell’articolo 13 del D.Lgs. 117/2017 e sue successive modifi-



 

che. 

4. Se prevista, la relazione di missione deve rappresentare le 

poste di bilancio, l'andamento economico e gestionale dell'en-

te e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. 

Inoltre deve documentare il carattere secondario e strumentale 

delle attività diverse, se svolte.  

5. Nei medesimi termini di cui al comma 2, al superamento del-

le soglie di legge di cui all’art. 14 del Codice del Terzo 

Settore, si prevede la predisposizione del bilancio sociale da 

parte dell’Organo di Amministrazione e l’approvazione da parte 

dell’Assemblea. Il bilancio sociale è redatto secondo le linee 

guida indicate con decreto dal Ministro del lavoro e delle po-

litiche sociali.  

6. Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità 

all’art. 13 del D.Lgs. 117/2017, utilizzando lo stesso modello 

utilizzato per il bilancio consuntivo e deve contenere 

l’ammontare della quota sociale annua. 

7. Al bilancio preventivo deve essere allegato il programma 

dell’attività dell’Associazione per l’anno in corso, specifi-

cando per ogni attività le connessioni con le finalità e 

l’oggetto descritti nel presente statuto ed evidenziando i ri-

sultati attesi. 

8. La bozza del bilancio preventivo e del programma di attivi-

tà sono elaborati dall’Organo di Amministrazione e devono es-

sere discussi e approvati dall’Assemblea.  



 

Art. 25 - Divieto di distribuzione degli utili  

1. L’Associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo 

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve 

comunque denominate o capitale durante la propria vita ai sen-

si dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs. 117/2017.  

2. Il patrimonio dell’Associazione, comprensivo di ricavi, 

rendite, proventi e ogni altra eventuale tipologia di entrata 

è utilizzato per lo svolgimento dell’attività statutaria ai 

fini dell’esclusivo perseguimento di finalità civiche, solida-

ristiche e di utilità sociale.  

Art. 26 - Devoluzione del patrimonio  

1. In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo 

è devoluto, previo parere dell’Ufficio regionale del Registro 

unico nazionale del Terzo settore di cui all’art 45, comma 1, 

del D.Lgs. 117/2017 qualora attivato, e salvo diversa destina-

zione imposta dalla legge, ad altro Ente del Terzo settore in-

dividuato dall’Assemblea, che nomina il liquidatore, avente 

analoga natura giuridica e analogo scopo. Nel caso l’Assemblea 

non individui l’ente cui devolvere il patrimonio residuo, il 

liquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione Italia So-

ciale a norma dell’art.9, comma 1, del D.Lgs. 117/2017. 

Art. 27 - Disposizioni finali 

1.Per quanto non è previsto nel presente statuto si fa riferi-

mento alle normative vigenti in materia ed ai principi genera-

li dell’ordinamento giuridico. 



 

FIRMATO: ANNA MARIA GAGLIARDI 

FIRMATO: ENRICO MARIA SIRONI NOTAIO. 
































